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Settembre è il mese in cui anche lo sport dell’Oglio Po, casalasco e viada-
nese, torna a riempire palestre, campi e spogliatoi. Dopo la pausa estiva, 
ripartono gli allenamenti di calcio, basket, rugby e volley: dalle prime squa-
dre alle decine di formazioni giovanili, è tempo di rimettersi in movimento 
e di ricominciare a costruire.
È il mese dei programmi e delle aspettative. Gli allenatori definiscono il 
lavoro da svolgere, fissano gli obiettivi e cercano di capire quanto potrà 
valere una squadra quando arriveranno le partite vere. Per i giocatori, inve-
ce, settembre significa ritrovare compagni conosciuti e accogliere i nuovi 
arrivati. Si ricomincia a stare insieme, a conoscersi, a misurarsi, a capire 
pregi e difetti propri e degli altri. È il momento in cui un gruppo di persone 
comincia, allenamento dopo allenamento, a diventare una squadra.
Lo stesso vale, forse ancora di più, per il settore giovanile. Bambini e ragaz-
zi tornano in campo con entusiasmo, spesso dopo settimane lontano dalla 
propria disciplina. Per loro il risultato conta, ma non è l'unico obiettivo: ci 
sono la crescita, l'educazione sportiva, il rispetto delle regole, il rapporto 
con i compagni e la capacità di condividere vittorie e sconfitte. È qui che le 
società del territorio costruiscono il loro futuro.
Settembre è però anche un mese di lavoro dietro le quinte. Mentre atleti 
e tecnici sudano sul campo, dirigenti e volontari sono alle prese con tes-
seramenti, iscrizioni, trasferte, attrezzature, palestre, divise e calendari. E 
soprattutto con i bilanci. Per molte realtà dilettantistiche la ricerca di spon-
sor rappresenta una parte fondamentale della programmazione: aziende 
e attività commerciali del territorio diventano partner indispensabili per so-
stenere una stagione che comporta costi sempre più importanti.
Il comprensorio Oglio Po può contare su un patrimonio sportivo fatto di 
società, volontari, tecnici, famiglie e atleti. Una rete capillare che ogni set-
tembre si rimette in moto e che non vive soltanto di classifiche e campio-
nati. Dietro ogni squadra c'è una comunità, dietro ogni partita c'è il lavoro 
di tante persone.
E così, mentre si ricomincia a parlare di formazioni, moduli, gironi e obiet-
tivi, prende forma una nuova stagione. Ancora tutta da giocare, con le sue 
ambizioni, le sue incognite e la speranza, per ogni squadra, di arrivare a pri-
mavera avendo dato il massimo. Perché a settembre, nello sport, si riparte 
tutti dallo stesso punto: con un campo davanti, una squadra da costruire e 
una stagione intera da vivere. E SPORTFOGLIO anche quest’anno sportivo 
sarà al fianco dello Sport e degli Sportivi. Buon lavoro a tutti.

Settembre. Lo sport riparte 

Torneo Barbiani

Miranda Zanella
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Dal 25 al 27 settembre il Mondiale Superbike torna a Cremona. 
Tutte le informazioni per vivere al meglio il weekend: parcheggi, 
paddock, tribune, Cremona Village e aree food & drink.

Mancano ormai meno di due settimane all’EICMA Italian 
Round del WorldSBK, in programma dal 25 al 27 settembre 
al Cremona Circuit di San Martino del Lago, e il circuito si pre-
para ad accogliere pubblico e appassionati per uno dei we-
ekend più attesi della stagione.

In vista dell’appuntamento è stata pubblicata la mappa uffi-
ciale dell’evento, uno strumento pensato per permettere agli 
spettatori di orientarsi facilmente all’interno dell’area e orga-
nizzare al meglio la propria giornata, dall’arrivo al circuito fino 
alle attività da vivere tra paddock, tribune e Cremona Village.

IL PADDOCK, IL PADDOCK SHOW 
E L’ESPERIENZA DEL MONDIALE
Uno degli elementi distintivi del weekend sarà la possibilità 
di vivere da vicino l’atmosfera del Mondiale: il Paddock sarà 
infatti accessibile al pubblico.

Gli appassionati potranno entrare nel cuore dell’evento, tra 
hospitality e truck dei team, respirando da vicino l’ambiente 
del WorldSBK.

Da non perdere anche il Paddock Show, uno dei punti cen-
trali dell’intrattenimento del weekend. Qui saranno presenti 
il parco chiuso, il podio, le aree food & drink e diversi stand 
espositivi, tra cui quello dedicato al progetto “2 tempi bei 
tempi”.

Sarà inoltre proprio nell’area del Paddock Show che il pub-
blico potrà vivere uno dei momenti più coinvolgenti del we-
ekend, festeggiando insieme ai piloti sotto al podio al termi-
ne delle gare.

CREMONA VILLAGE: MOTO,  
ATTIVITÀ E INTRATTENIMENTO
Accanto al paddock, il Cremona Village proporrà un’area 
dedicata a moto e intrattenimento, con attività pensate per 
coinvolgere pubblici diversi.

Tra le iniziative previste ci sarà il Demo Ride Minicross, dedi-
cato a bambini e ragazzi, e uno spazio dedicato alle donne, 

con la presenza dell’istruttrice Chantal Pavoni, protagonista 
del Mondiale Motocross Femminile. Non mancheranno inol-
tre espositori e stand.

FOOD & DRINK PER TUTTO IL WEEKEND
La mappa identifica anche tutti i principali punti dedicati a 
food & drink.

I food truck e i punti ristoro saranno distribuiti nelle Aree 1 e 2, 
tra le tribune, oltre che all’interno del Paddock Show.

A completare l’offerta ci sarà il Bar Stradivari, situato proprio 
accanto al Cremona Village, che per il weekend propor-
rà una selezione di menù dedicati all’evento, insieme a un 
menù pensato per i bambini.

TRIBUNE E AREE DEDICATE AL PUBBLICO
La mappa consente infine di individuare con facilità le diver-
se aree riservate agli spettatori, comprese le tribune di Zona 
1 e Zona 2, dedicate ai possessori dei biglietti circolari, e l’a-
rea VIP sopra il rettilineo, riservata ai titolari del biglietto VIP.

Un’unica mappa raccoglie quindi tutte le informazioni neces-
sarie per prepararsi al weekend: dove parcheggiare, come 
accedere al circuito, dove trovare le tribune, cosa vedere nel 
paddock e nel Paddock Show, dove mangiare e quali attività 
vivere al Cremona Village.

Il conto alla rovescia è iniziato. Dal 25 al 27 settembre Cremo-
na torna al centro del Mondiale Superbike.

EICMA Italian Round WorldSBK 
Ecco la mappa ufficiale del weekend di Cremona Circuit
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In occasione dell'EICMA Italian Round del MOTUL FIM Su-
perbike World Championship, in programma dal 25 al 27 
settembre al Cremona Circuit, è stato semplificato il siste-
ma di accesso e parcheggio per il pubblico.

Le aree di sosta saranno soltanto tre, con funzioni ben de-
finite, tutte gratuite e facilmente raggiungibili attraverso la 
viabilità dedicata.

Una volta parcheggiato il proprio mezzo, gli ingressi del 
circuito saranno raggiungibili comodamente a piedi in cir-
ca 200 metri: non sarà quindi necessario utilizzare navette.

TRE PARCHEGGI, UNA GESTIONE SEMPLICE
P1 – Staff e persone con disabilità

Il P1 è riservato allo staff del Cremona Circuit e di Dorna e alle 
persone con disabilità.

Il parcheggio è raggiungibile seguendo la segnaletica P1 – 
Parcheggio presente lungo i principali percorsi di avvicina-
mento al circuito. Sulla mappa della viabilità, il percorso per 
il P1 è identificato dal colore rosso.

Per gli ospiti diretti al P1 sarà possibile raggiungere la roton-
da adiacente al circuito, che resterà sempre accessibile per 
il transito diretto al P1. 

Sarà importante seguire la viabilità modificata, che consen-
tirà di raggiungere la rotonda da sud o da est. 

Il P1 è un parcheggio riservato: non è acquistabile e l’accesso 
è consentito esclusivamente agli addetti ai lavori che hanno 
ricevuto l’indicazione dal Cremona Circuit o da Dorna.

P2 – Ospiti

Il P2 è riservato agli ospiti. Anche in questo caso sarà suf-
ficiente seguire la segnaletica P2 – Parcheggio e le indi-
cazioni del personale addetto alla viabilità. Sulla mappa, il 
percorso per il P2 è identificato dal colore giallo.

Il parcheggio P2 è riservato agli ospiti che hanno ricevuto 
l’indicazione di accesso dal Cremona Circuit o da Dorna. 
Non è acquistabile.

P – Parcheggio Pubblico Gratuito

Il parcheggio P è dedicato al pubblico ed è completa-
mente gratuito. È disponibile per automobili, motociclet-
te, e camper.

Per raggiungerlo sarà sufficiente seguire la segnaletica P 
– Parcheggio e le indicazioni del personale addetto alla 
viabilità. Sulla mappa, il percorso per il parcheggio pub-
blico è identificato dal colore blu.

Anche il parcheggio pubblico è direttamente collegato 
agli ingressi del circuito: una volta lasciato il proprio mez-
zo, sarà possibile raggiungere l’autodromo comodamen-
te a piedi, in circa 100 metri, senza necessità di utilizzare 
navette.

Tutto il pubblico entra dal GATE adiacente alla rotonda, 
fronte P e P2. 

LA VIABILITÀ: UNA CHIUSURA PER SICUREZZA
Per motivi di sicurezza, da venerdì 25 a domenica 27 
settembre, a partire dalle ore 7.30, sarà chiuso al traffico 

Parcheggi e viabilità, 
tutto semplificato per il pubblico

Speciale SBK 
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l’ultimo tratto della strada adiacente al circuito, quello 
parallelo al rettilineo dell’autodromo.
La chiusura è stata organizzata per garantire la sicurez-
za e una gestione ordinata dei flussi di pubblico, ma la 
viabilità sarà organizzata attraverso percorsi alternativi e 
checkpoint, con indicazioni dedicate per ciascuna area di 
sosta.

Il consiglio agli spettatori è semplice: una volta entrati 
nell’area di avvicinamento al circuito, seguire esclusiva-
mente la segnaletica del proprio parcheggio e le indica-
zioni del personale addetto alla viabilità.

COME ARRIVARE
Da Cremona, Brescia, Milano

Percorrere la A21 in direzione Cremona.

Dal casello di Cremona, seguire le indicazioni per Parma e 
immettersi sulla viabilità indicata verso il circuito.

Raggiunta l’area del circuito, seguire la segnaletica relati-
va al proprio parcheggio:

P1 – Parcheggio, indicato in rosso, per staff, ospiti Rooftop 
e persone con disabilità.

P2 – Parcheggio, indicato in giallo, per gli ospiti.

P – Parcheggio, indicato in blu, per il pubblico.

Per gli arrivi da questa direttrice è previsto un checkpoint 

verso sud, nel Comune di Cingia De’ Botti, dove il persona-
le addetto alla viabilità indirizzerà i veicoli verso il corretto 
percorso di accesso.

Da Desenzano, Venezia, Mantova

Dal casello di Desenzano seguire le indicazioni per Parma 
e, una volta raggiunta l’area del circuito, seguire la segna-
letica relativa al parcheggio di destinazione.

Per gli ospiti diretti al P1 sarà possibile raggiungere la ro-
tonda adiacente al circuito e da lì svoltare a destra, se-
guendo le indicazioni per il parcheggio.

Per P2 e P, la viabilità sarà invece indirizzata attraverso il 
checkpoint e il percorso dedicato, seguendo la segnaleti-
ca presente sul posto.

Seguire la segnaletica è la cosa più importante
Con la nuova organizzazione, l’accesso al Cremona Circuit 
è stato reso più semplice e immediato.

Non sarà necessario cercare il parcheggio o modificare il 
proprio percorso in autonomia: lungo la viabilità saranno 
presenti indicazioni dedicate a P1, P2 e P, facilmente rico-
noscibili anche attraverso i colori riportati sulla mappa, ol-
tre al personale incaricato di gestire i flussi.

Il sistema è stato studiato per consentire a tutti di arrivare 
direttamente alla propria area di sosta e raggiungere poi gli 
ingressi del circuito a piedi, in pochi minuti e senza navette.

Speciale SBK 
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C’è un titolo mondiale che potrebbe essere assegnato 
proprio a San Martino del Lago. Il Cremona Circuit si pre-
para a vivere il suo terzo appuntamento consecutivo con il 
Mondiale Superbike e, mai come quest’anno, la tappa sul 
circuito intitolato ad Angelo Bergamonti arriva in un mo-
mento cruciale della stagione. Nicolò Bulega si presenta 
infatti con un vantaggio che gli consente di guardare già 
al possibile verdetto iridato.
Il pilota Ducati Aruba è saldamente al comando della 
classifica con 553 punti, mentre alle sue spalle c’è Iker 
Lecuona, fermo a quota 407. Una sfida interna al colosso 
Ducati, dunque, anche se il margine accumulato dall’ita-
liano lascia a Bulega una serie di possibilità per chiudere 
matematicamente i conti.
A Cremona saranno infatti assegnati 62 punti coi primi 
posti, considerando le due gare lunghe e la gara sprint. 
Dopo la tappa lombarda resteranno solamente due gare, 
quindi un massimo di 124 punti ancora disponibili. È pro-
prio questa la soglia da tenere presente: Bulega sarà ma-
tematicamente campione se al termine del weekend avrà 
almeno 124 punti di vantaggio su Lecuona. In caso di ar-
rivo a pari punti, infatti, il regolamento prende in conside-
razione il maggior numero di vittorie e lì Bulega è davanti.
Il vantaggio attuale è di 146 punti, vale a dire 22 in più 
rispetto alla quota necessaria per chiudere i giochi con 
due gare di vantaggio (quelle che mancano alla fine del 
Mondiale: dopo Cremona, ci saranno Estoril e Jerez). Bu-
lega può quindi permettersi di perdere fino a 22 punti 
nel confronto diretto con Lecuona e sarebbe comunque 
campione del mondo. Per capire quanto sia favorevole la 
situazione basta guardare anche allo scenario più compli-
cato: se lo spagnolo riuscisse a vincere tutte e tre le gare 
del fine settimana, Bulega avrebbe bisogno di ottenere 
un secondo posto e due terzi per conservare il margine 
necessario. Se invece Lecuona non dovesse fare il pieno, 
al leader basterebbe naturalmente molto meno.
C’è poi una combinazione ancora più semplice: Bulega 
sarebbe campione matematicamente vincendo una 
delle due gare lunghe e la gara sprint, indipendente-

mente dagli altri risultati. Una prospettiva che rende il fine 
settimana cremonese qualcosa di molto più importante di 
una semplice tappa del calendario.
Per Bulega sarebbe un traguardo storico. Il pilota italia-
no è infatti alla ricerca del titolo che lo consegnerebbe 
definitivamente alla storia della Superbike italiana, diven-
tando il secondo azzurro a conquistare il Mondiale dopo 
Max Biaggi, campione nel 2010 e nel 2012. Lo scorso anno 
Bulega aveva chiuso il campionato al secondo posto, ma 
proprio a Cremona aveva dimostrato quanto possa essere 
efficace su questo tracciato, conquistando tutte e tre le 
gare del weekend.
E il precedente non è isolato. Anche nel 2024, infatti, il 
Cremona Circuit era stato teatro di un autentico dominio 
italiano: Danilo Petrucci vinse tutte e tre le gare disputate 
a San Martino del Lago. Una curiosa tradizione che lega 
il circuito lombardo ai piloti di casa e che quest’anno po-
trebbe assumere un significato ancora maggiore.
Bulega arriva dunque al terzo appuntamento della Super-
bike a Cremona con un obiettivo che va oltre il sempli-
ce risultato di gara, poco prima di passare in MotoGp nel 
team di Valentino Rossi. 
Il conto alla rovescia è già iniziato: 553 punti contro 407, 
146 di vantaggio e 62 punti ancora in palio a Cremona. La 
matematica dice che il titolo può essere deciso qui. Ora 
toccherà alla pista stabilire se la festa mondiale di Bulega 
arriverà già sabato o domenica. 

Bulega forse campione 
mondiale a Cremona

Speciale SBK 

Giovanni Gardani
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MAIN SPONSOR

Trezzo Kayak 
Canoa Club Capriate

Canoa Slalom, 
il valore del sacrificio
La canoa slalom è una disciplina sportiva olimpica, 
all’interno dello sport della canoa/kayak, in cui l’o-
biettivo è completare, senza errori e nel più breve 
tempo possibile, un percorso tracciato su acque vive, 
come i torrenti, con passaggi obbligati e contrasse-
gnati da porte. Sono ammessi tre tipi di imbarcazioni: 
il K1, o Kayak Monoposto, il C1, o Canoa Monoposto, 
e il C2, o Canoa Bisposto.

Proprio in questo sport c’è una “rappresentanza” del 
nostro territorio che, iscritta alla “Trezzo Kayak” in Val 
Brembana, più precisamente a San Pellegrino Terme 
(BG), sta facendo segnare piazzamenti importanti sia 
a livello nazionale che europeo. “Noi siamo una co-
stola del gruppo Canoe Viadana che circa cinque anni 
fa si è staccata e si è iscritta alla Trezzo Kayak (di cui 
ora il main sponsor è la ditta casalasca Eurotessuti 
azienda leader nel settore tessile, specializzata nella 
distribuzione di tessuti di arredamento n.d.r.) – dice 
Andrea Flisi, allenatore e atleta – che ci ha accolto 
e sostenuto fino ad oggi. Comunque ci alleniamo qui 
nel casalasco viadanese, viviamo in questa zona e 
siamo cresciuti qui. Siamo andati avanti facendo tanti 
sacrifici soprattutto in alcune situazioni non facili da 
gestire, ma i risultati che sono arrivati ci danno tan-
ta soddisfazione e soprattutto ci dà tanta forza per 
andare avanti cercando sempre di migliorarsi”. Ma di 
che risultati stiamo parlando? Di grandi soddisfazioni! 
Corrado Formica, atleta di punta, è riuscito a gua-
dagnarsi il titolo di Campione Italiano Ragazzi nella 
categoria K1 di Vobarno in provincia di Brescia oltre 
ad un terzo posto assoluto sempre nella categoria 
K1 della ECA Young Slalom Cup, la Coppa Europa 
Ragazzi, partecipando a sei delle nove tappe tra Ita-
lia, Germania, Austria, Polonia, Slovenia, Slovacchia e 
Repubblica Ceca mettendo a referto sempre impor-

tanti piazzamenti che gli hanno permesso di salire 
sul podio di questa importante manifestazione; altro 
importante terzo posto al Campionato Italiano K1 per 
Sebastiano Flisi e ottimi piazzamenti anche per Ma-
tias Zanotti che, colpito da qualche problema fisico, 
ha raggiunto anche un secondo posto nella catego-
ria C1 un paio di stagioni fa oltre ad ottimi piazzamen-
ti. “Non è mai successo che due atleti della stessa 
squadra – continua coach Flisi – salissero sul podio 
del Campionato Italiano Ragazzi e, soprattutto, era-
no ben ventidue anni che un atleta delle nostre zone 
non saliva sul gradino più alto del podio…allora era 
stato Omar Raiba, ora allenatore della Marina Militare 
che ha seguito tanti atleti olimpici. Per noi è davvero 
una grande soddisfazione”. 

Ma c’è un altro atleta che quest’anno ha dato sod-
disfazione alla sua squadra. Proprio coach Andrea 
Flisi si è cimentato nella categoria Master C. K1 ed è 
diventato Campione Italiano sempre a Vobarno: “An-
che io mi sono cimentato, lo faccio da parecchi anni…
il titolo mi è sfuggito più volte per tanti motivi e final-
mente quest’anno è arrivato”.

Quello che però traspare dagli occhi di coach Flisi, 
oltre che da quelli di Corrado Formica presente nel 
momento dell’intervista, è la grande soddisfazione 
del percorso svolto in questi anni che ha portato a 
questi grandi risultati. “È un progetto partito da molto 
lontano – puntualizza con orgoglio Flisi – da quando 
questi atleti erano piccoli, con un’attività giovanile di 
grande livello fatta però soprattutto di grandi sacri-
fici. È uno sport che richiede tanto allenamento so-
prattutto sulle acque vive e che ti porta a vivere da 
professionista anche se molte volte non puoi esserlo. 
Abbiamo cercato di far valere al meglio tutti questi 
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sacrifici lavorando step by step con questi bravissimi 
atleti che si affacciano sempre di più alle categorie 
maggiori. La concorrenza è molto serrata, ci sono 
team molto più attrezzati di noi soprattutto per quan-
to riguarda i campi d’allenamento. Noi ci alleniamo 
qui in zona su acqua ferma un paio di volte a settima-
na e poi, il sabato e la domenica, dobbiamo fare tanti 
chilometri per invece allenarci su acqua viva. Altre 
realtà sono, diciamo, più facili allo spostamento per-
ché sono più vicine agli spazi adeguati ma noi non 
ci perdiamo d’animo e ce la mettiamo sempre tutta”.

LA VERA “MISSION” È LA CRESCITA.
“Tutto il nostro percorso è finalizzato alla crescita. La 
crescita loro come atleti e anche la mia come allena-
tore. Ci aspettano traguardi importanti come l’accesso 
alla categoria Junior l’anno prossimo che quindi vuol 
dire fare Europei e Mondiali con la nazionale Italiana. 
Bisognerà lavorare in un certo modo, servirà avere le 
idee chiare da condividere sia con la società che con 
gli sponsor. Il nostro obiettivo è portare avanti tutto 
quello che di buono abbiamo fatto fino a oggi, senza 
montarci la testa e senza pensare che sia tutto facile 
o tutto scontato, però ci proviamo insomma, cerchia-
mo di esserci, di essere presenti, ma prenderla su non 
come una meta di arrivo, il risultato fine a se stesso, 
ma tutto il percorso che si fa, tutta la crescita, perché 
loro devono essere atleti, ma sono persone in primis, 
e questo, la canoa, lo sport, glielo può insegnare, oltre 
alla scuola, oltre lo studio. È la crescita che rimane – 
conclude coach Flisi – certo anche il risultato rimane, 
non posso dire il contrario, però il percorso di crescita 
che porta a quel risultato resterà per sempre. Certo lui 
(Corrado che è al suo fianco n.d.r.) ha fatto una grande 
cosa vincendo gli italiani, gli resterà per sempre e non 
sarà quel pezzo di metallo a testimoniarlo, ma sarà il 
percorso che ha fatto con tanto impegno e sacrificio”.

Lo sport è da sempre, e vuole esserlo da sempre, por-
tatore di valori positivi, di testimonianze che mostra-
no ai piccoli atleti che, pur partendo da situazioni un 

po’ meno agevoli, si può arrivare a dire “Ce l’ho fatta! 
Provaci anche tu!”. I sacrifici che i giovani Corrado, Se-
bastiano e Matias stanno sostenendo ogni settimana 
sono duri da sopportare ma portano ad una crescita 
interiore, sia come persone che come atleti, che può 
soltanto portare belle esperienze da stivare come ba-
gaglio personale per quello che sarà il prosieguo del-
la propria vita. E lo stesso vale per il loro coach. 

Lo sport è vita, è passione, è valori…e questi ragazzi ce 
lo insegnano ogni giorno.

Formica C. 1°- Flisi Sebastiano 3° Flisi Andrea 1° master

Corrado Formica

Manuel Bongiovanni

Sebastiano Flisi 
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È una prima volta storica per il Rugby Casalmaggiore, 
che si prepara ad affrontare per la prima volta il cam-
pionato di Serie B. Un traguardo inseguito a lungo e 
che per il club rappresenta anche il punto di parten-
za di un progetto più ampio, destinato a coinvolgere 
strutture, prima squadra, settore giovanile e minirugby.
A raccontare le prospettive della società è il presi-
dente Omar Torresani, che parte dagli interventi pro-
grammati al campo “Dante Bacchi” di Casalbellotto. «È 
previsto un allungamento e un allargamento del campo, 
adeguandolo alle esigenze della Serie B e della Serie A, 
oltre a una serie di migliorie per quanto riguarda le bar-
riere architettoniche e l’accessibilità per le persone con 
disabilità. I lavori partiranno nel 2027».
Un intervento che accompagna la crescita sporti-
va della società e che si inserisce in un investimento 
complessivo importante. Il Comune ha stanziato circa 
100 mila euro, ai quali si aggiungono altri 100 mila euro 
della Regione Lombardia. Risorse destinate non sol-
tanto all’impianto, ma a consolidare un movimento in 
crescita.
La promozione in Serie B, nelle intenzioni del Rugby 
Casalmaggiore, non dovrà tradursi soltanto in un sal-
to di categoria della prima squadra. «È una cosa a cui 
pensavamo da anni e finalmente ci siamo arrivati – sot-
tolinea Torresani –. Da qui parte un nuovo percorso, che 
non riguarda soltanto la prima squadra, ma tutto lo svi-
luppo del settore giovanile e del minirugby».
Proprio su questo fronte la società ha rafforzato la pro-
pria struttura con l’ingresso di Michele Mordacci nel 
ruolo di direttore sportivo. Classe 1968, avrà un incari-
co rivolto allo sviluppo del minirugby e del settore gio-
vanile, alla propaganda e ai progetti scolastici, oltre a 
campi estivi e Festival del Rugby.
Una figura che il club considera strategica. «Abbiamo 
fatto un investimento molto importante in termini umani 
e di persone – spiega Torresani –. Siamo riusciti a porta-
re a casa nostra Michele Mordacci, che sarà il direttore 
sportivo. È una figura che conosciamo e che consideria-
mo un vero mentore per il rugby della nostra zona».

CASALMAGGIORE  RUGBY 
PER  LA  PRIMA  VOLTA  IN  SERIE  B

Giovanni Gardani

Mordacci porta con sé una lunga esperienza: uomo sim-
bolo del Rugby Colorno, ha ricoperto diversi incarichi tra 
campo, settore giovanile e direzione tecnica, collaboran-
do anche con Rugby Viadana e Rugby Calvisano. È inol-
tre tecnico di quarto livello FIR.
Accanto alla crescita sportiva, il club vuole sviluppare 
una dimensione sempre più inclusiva. «Stiamo creando 
anche un progetto legato alle disabilità, per portare alcuni 
ragazzi a provare il rugby – aggiunge Torresani –. Voglia-
mo che questo sia davvero un percorso di integrazione e 
un modo per rafforzare il legame con il territorio e con le 
sue difficoltà».
La Serie B diventa così il simbolo di una società che guar-
da avanti e intende utilizzare il salto di categoria per con-
solidare l’intero progetto Rugby Casalmaggiore. Campo, 
formazione, scuola, minirugby e inclusione diventano 
tasselli dello stesso disegno: far crescere il movimento 
creando le condizioni perché sempre più giovani possa-
no avvicinarsi al rugby e trovare un percorso sportivo e 
umano duraturo.
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Lo Zaffanella torna a vivere
R U G B Y  V I A D A N A  1 9 7 0

Dall’Open Day del minirugby alla Coppa Italia, passando 
per la prima amichevole dei Caimani: sabato lo stadio sarà 
il cuore pulsante di un’intera giornata giallonera.

L’INIZIO DI UNA NUOVA STAGIONE
Nell’aria si percepisce l’inizio della nuova stagione. Prose-
guono senza sosta gli Open Day dedicati al minirugby, che 
stanno avvicinando sempre più bambini alla scoperta di 
questo sport. Sono ripartiti anche gli allenamenti del setto-
re giovanile, mentre la Prima Squadra ha ormai concluso la 
propria preparazione ed è pronta a tornare in campo.

LA COPPA ITALIA ALLO ZAFFANELLA
Il primo grande appuntamento è fissato per sabato 26 set-
tembre. Alle 15:30 il Rugby Viadana affronterà il Valorugby 
allo Stadio Zaffanella, nel primo importante match di Cop-
pa Italia della stagione. Una sfida subito impegnativa, che 
segnerà il ritorno ufficiale dei gialloneri davanti al proprio 
pubblico.

UNA MATTINATA PER I PIÙ PICCOLI
La giornata comincerà già al mattino con un nuovo Open 
Day dedicato al minirugby. Lo Zaffanella accoglierà tan-
ti piccoli atleti per una mattinata di gioco, divertimento e 
condivisione, con l’obiettivo di far conoscere i valori e la 
bellezza del rugby alle nuove generazioni.

IN CAMPO ANCHE I CAIMANI
Le emozioni continueranno dopo la partita della Prima 
Squadra. Alle 18:00 i Caimani disputeranno la loro prima 

amichevole stagionale contro il Piacenza Rugby, un primo 
banco di prova per iniziare a costruire il proprio percorso in 
vista dei prossimi impegni ufficiali.

UNA GIORNATA TUTTA GIALLONERA
A chiudere il sabato sarà il grande Terzo Tempo firmato Ru-
gby Viadana 1970. Dalla mattina fino alla sera, lo Zaffanella 
tornerà a essere luogo di sport, incontro e appartenenza. Il 
Viadana è più presente che mai: sabato la sua casa tornerà 
finalmente a vivere. Vi aspettiamo tutti allo stadio.
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TROFEO BARBIANI

È stata un’estate molto intensa quella della Canottieri 
Eridanea che, in collaborazione con gli Amici del Po 
e l’ASD Vicomoscano, è riuscita ad organizzare ben 
5 tornei di tennis e di padel intitolati alla memoria 
di Mario Barbiani, compianto associato e grande ap-
passionato di tennis. Il “Barbiani” è giunto ormai alla 
settima edizione e ogni anno si arricchisce di atti-
vità e di iniziative. Franco Ghizzardi è il promotore e 
organizzatore dell’evento che tra padel e tennis ha 
raggiunto il numero record di 172 partecipanti. 

Principi ispiratori dei Tornei sono stati unione, coe-
sione ed amicizia, valori che ben ricordano la figu-
ra di Mario Barbiani, i cui familiari, a cominciare dal-
la moglie Tilde, hanno onorato con la loro costante 
presenza tutte le iniziative. 

“Ci tengo particolarmente a ringraziare tutti coloro 
che mi hanno aiutato e sostenuto nell’organizzazione 
del “Barbiani” – dice Franco Ghizzardi – a comincia-
re dal vicepresidente dell’Eridanea Vinicio Maroli, al 
consigliere responsabile di tennis e padel, Lorenzo Si-
monazzi, al responsabile del settore tennis degli Amici 
del Po, Federico La Tona, agli efficacissimi Alberto Pan-
chieri, Andrea Formica, Matteo Agosta, Martina Ansel-
mi, Laura Ferrarini, Alberta Cantini, Alessandra Mori 
e Anna Donvito. Un doveroso ringraziamento va alla 
presidente dell’Eridanea Silvia Orlandini che è stata il 
mio indispensabile punto di riferimento. Infine, ma non 
ultimi, un grande grazie ai 18 sponsor che ci hanno 

consentito di allestire i 5 Tornei e di offrire un premio ai 
primi classificati”. 

I vincitori
• Vincitori del Torneo di tennis “Gruppo B”: Alessan-
dro Bini e Franco Ghizzardi 

• Vincitori del Torneo doppio misto: Chiara Broglia e 
Alessandro Bini

• Vincitrici del Torneo giallo di padel femminile: 
Anna Donvito e Serena Malin 

• Vincitori del Torneo di tennis “Gruppi A e B”: Lucas 
Ferrari e Alberto Silla

• Vincitrici torneo tennis Femmine: Malin Serena e 
Barili Alessandra

Canottieri Eridanea

Tennis e padel, un successo da 172 partecipanti

Tennis donne

Franco Ghizzardi con i colleghi che l’hanno aiutato nell’organizzazione dei 5 tornei del Trofeo “Mario Barbiani”
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Trofeo Barbiani

I vincitori del gruppo B (classifica fino al 4.2): Alessandro Bini e Franco 
Ghizzardi con la presidentessa Silvia Orlandini e Vinicio Maroli

Alessandro Bini e Chiara Broglia, vincitori del doppio misto, 
con la presidentessa Silvia Orlandini e Lorenzo Simonazzi

Serena Malin e Alessandra Barili, vincitrici del torneo doppio giallo femminile, 
col sindaco Filippo Bongiovanni e la presidentessa Silvia Orlandini

Main Sponsor del “Mario Barbiani” è stata la ditta Caldaie Melgari rappresentata 
da Sonia Cantarelli, al centro coi fiori, Da sx Vinicio Maroli, Silvia Orlandini e Franco Ghizzardi

I due presidenti delle Canottieri Amici del Po (Paolo Antonini) e Canottieri Eridanea 
(Silvia Orlandini) con le vincitrici del Torneo di padel femminile: Anna Donvito e Serena Malin

Le otto semifinaliste del Torneo di Padel femminile con al centro Alberta Cantini, 
Franco Ghizzardi e la presidentessa della Canottieri Eridanea, Silvia Orlandini

Tennis donne Tennis uomini
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Miranda Zanella condivide con Layla Viti il titolo di più 
giovane della squadra: entrambe diciottenni divise da 
poco più di due mesi. Sebbene tanto giovani si sono 
presentate alla Casa al Mare di Forte con una deter-
minazione sorprendente e con le idee molto chiare. Al 
termine del ritiro in Versilia parliamo con Miranda, pie-
montese, centrale che arriva dall’attività biennale col 
Club Italia e naturalmente partiamo da un suo bilancio 
dell’esperienza appena vissuta con le compagne di 
squadra e con tante ragazze che hanno partecipato al 
Camp VBC: “Credo che sia il modo migliore per iniziare 
una Stagione in una squadra tutta nuova come la no-
stra. Abbiamo vissuto insieme per una decina di giorni e 
quando dico insieme intendo ogni momento della gior-
nata, dagli allenamenti in palestra e sala pesi, al riposo, 
al tempo libero in spiaggia, a pranzi e cene. Insomma, ci 
siamo conosciute davvero, condividendo tutto. Abbiamo 
fatto anche una serata in cui ognuna di noi era a dispo-
sizione di alcune ragazze del Camp e siamo state sotto-
poste a una raffica di domande: anche questo momento 
è stato molto bello e spero interessante per le ragazze 
come lo è stato per me”. 

Non conoscevi proprio nessuna delle tue compagne 
di squadra? “L’unica è la mia coetanea Layla Viti con cui 
ho condiviso esperienze in Nazionali giovanili. Nel 2014 
abbiamo disputato insieme il Mondiale Under17 in Perù 
e gli Europei Under18 in Romania dove sono stata con-
vocata e proprio non me l’aspettavo. Per la prima vol-
ta mi sono ritrovata in una competizione internazionale 
dove ogni partita è decisiva e ogni errore lo si paga”. 

Facciamo un salto indietro, quando hai iniziato a gio-
care a pallavolo e dove? “Da piccola ho praticato diver-
si sport come basket, atletica e soprattutto arrampicata 
dove però la mia altezza rappresentava un problema. 
Quindi a 13 anni ho cominciato a giocare a pallavolo 
in una società torinese dove sono stata inserita in una 

La gioventù di Miranda Zanella
nel motore della VBC Cremonese

squadra in cui giocavano insieme da tempo e l’acco-
glienza non è stata delle migliori. L’anno successivo ho 
cambiato società e il clima era totalmente diverso e 
infatti ho cominciato a imparare davvero e a crescere 
tecnicamente”. 

Poi è arrivata la chiamata del Club Italia. “A 16 anni 
mi sono trasferita al Centro federale Pavesi a Milano. È 
un ambiente molto controllato dove eravamo tutte gio-
vanissime, fisicate ma senza particolare esperienza di 
volley. Ma ci sono ottimi allenatori e si cresce davvero”. 

Alla VBC invece di giocatrici con esperienza ne stai co-
noscendo. “Per me Loda e Prandi sono degli esempi da 
seguire in campo e fuori. Le osservo, cerco di prendere 
spunti da loro. Seguo molto anche Sara Tajè giocatrice 
di esperienza e capacità che gioca nel mio stesso ruolo 
e la guardo molto”. 

Fuori dalla pallavolo come sei? Quali interessi hai? 
“Non sono una compagnona. Soprattutto all’inizio vengo 
presa per una che se ne sta in disparte ma poi quando 
la conoscenza si approfondisce mi apro e divento socie-
vole. Mi piace molto studiare e approfondire tematiche. 
Mi sono appena diplomata e ora ho deciso di proseguire 
gli studi iscrivendomi a Ingegneria gestionale. Cerco an-
che di tenermi informata su cosa accade nel mondo e 
lo faccio soprattutto attraverso i canali di informazione 
dei social”.

Centrale

Miranda 
Zanella

Miranda Zanella intervistata dai telecronisti RAI Marco 
Fantasia e Giulia Pisani durante il Trofeo Mimmo Fusco

di Paolo Ghelfi

ARIEGGIATORE
SCA 38 R Efco

In vendita a 650,00€
disponibile anche a noleggio

Progettato per offrire prestazioni ottimali nella manutenzione del prato, 
rendendo il lavoro semplice ed efficiente anche per superfici medio-grandi.
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“Casalmaggiore Sposi”: a Palazzo 
Abbaziale il meglio per la tua cerimonia

Domenica 4 ottobre dalle ore 10 alle ore 18 si terrà, presso 
il Palazzo Abbaziale di Casalmaggiore, per la prima volta 
un evento unico nel suo genere nella cittadina casalasca: 
“Casalmaggiore Sposi”. 

L’evento sarà ad ingresso gratuito e vedrà l’esposizione di 
circa quaranta fornitori del settore provenienti dalla zona 
Oglio Po e limitrofi oltre alla sfilata di abiti da sposa da ce-
rimonia che si terrà sul sagrato del Duomo maggiorino alle 
ore 16.

Nella splendida location del Palazzo Abbaziale, in piazza 
Mons. Marini 1, eretto nel diciottesimo secolo e che ancora 
denota, con la sua architettura, il ruolo che ha avuto per 
secoli tra funzione amministrativa, prestigio e controllo 
del territorio, potrete trovare tutto quello che può servire 
all’organizzazione del vostro matrimonio ma non solo, dato 
il mutamento “social” di tante ricorrenze come complean-
ni importanti, battesimi, gender reveal ecc.., come fornitori 
di gioielli, fiori, catering, animazioni, noleggio auto, agenzie 
viaggi e tanto altro.

Ma un evento di questo tipo non poteva altro che esse-
re organizzato da un vero professionista del settore: Luca 
Sarzi Sartori. 

Luca cresce proprio nel settore dei matrimoni per poi ri-
manere in quello della moda. Il suo stile elegante e la sua 
capacità di capire punto per punto i gusti degli sposi sono 
il suo marchio di fabbrica. “Ho fatto il Wedding Planner per 
dodici anni, sono proprio specializzato in matrimoni, è sta-
to il mio primo lavoro nell’ambiente. Avevamo un atelier di 
abiti da sposa e sposo a conduzione famigliare, curavo an-
che tutti i dettagli come bomboniere, partecipazioni, tutto 
quello che faceva parte dell’organizzazione…diciamo che io 
facevo il Wedding Planner quando ancora in Italia non si 
conosceva bene come figura. Dopo dodici anni ho voluto 
fare esperienze nuove perché, non lo nascondo, è un la-
voro che porta molto stress perché oltre ad organizzare i 
minimi dettagli sei anche lo psicologo della coppia in tutto 
il percorso che spesso dura un anno, così mi sono spostato 
verso il design di arredi fino a tornare nella moda aprendo 
due negozi”. Ma, anche se ha cambiato lavoro, per Luca la 

passione per il matrimonio non è mai passata. “Sai alla fine, 
vuoi che sia per l’amico, per il parente, per il vicino di casa, 
non ho davvero mai smesso di organizzare matrimoni e 
così eccomi qui ad organizzare questo splendido evento”. 

Anche la moda è sempre stato un fattore importante nella 
vita di Luca. “Alla fine sono voluto tornare nel mondo del-
la moda, nel sartoriale e così sono diventato Visual di due 
aziende importanti per il sartoriale uomo prima poi di aprire 
due negozi LB9 con Erika, uno a Casalmaggiore e uno a 
Viareggio. In questi anni mi sono specializzato e formato 
sempre più”. 

Ma come è nata l’idea di questo “Casalmaggiore Sposi”. 

“È stata l’intenzione di alcuni commercianti di Casalmag-
giore, soprattutto di Elena del salone di parrucchieri Ate-
neo e di Donatella della gioielleria Sogni d’Oro, che ringra-
zio infinitamente, che mi hanno contattato manifestandomi 
la loro idea e chiedendomi di organizzarla. E lavorando du-
ramente siamo riusciti ad organizzare questo evento che 
mi fa davvero essere orgoglioso, non te lo nego cammino 
ad un metro da terra, perché abbiamo raggiunto numeri 
di fornitori maggiori di altri eventi del settore già strutturati 
negli anni in città più grandi. Questo mi da grande soddi-
sfazione”.

Questo “Casalmaggiore Sposi” però non vuole essere l’e-
spressione di “una sola volta”. “Mi piacerebbe – conclude 
Luca – far diventare questo evento un format da riproporre 
anche nei prossimi anni”.

Manuel Bongiovanni
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Una società sportiva che vuole costruire il proprio 
futuro deve necessariamente partire dai ragazzi. È 
questa la strada intrapresa dalla Polisportiva San 
Giovanni, che in vista della nuova stagione ha scel-
to di intervenire sulle quote del settore giovanile, 
riducendo i costi a carico delle famiglie. Una deci-
sione che nasce dalla volontà di utilizzare le risorse 
disponibili per sostenere direttamente l’attività dei 
più giovani, in un momento nel quale anche le spe-
se legate allo sport possono rappresentare un peso 
importante per i bilanci familiari.

A illustrare la scelta è il presidente Pietro Goi, che 
sottolinea come la situazione economica della so-
cietà abbia permesso di compiere questo passo. 
«Abbiamo portato la società in bonus, non abbia-
mo debiti, abbiamo già iscritto tutte le squadre e ci è 
avanzato qualcosa per poter portare avanti l’attività. 
Per questo abbiamo deciso di andare controcorrente: 
sappiamo che le famiglie stanno attraversando un 
momento difficile e abbiamo voluto dare un segnale 
concreto».

Il provvedimento riguarda sia i ragazzi che facevano 
già parte della Polisportiva sia coloro che si avvici-
nano per la prima volta alla realtà di San Giovanni in 
Croce. Per i tesserati della scorsa stagione il rispar-
mio si aggira sui 50 euro, mentre per i nuovi iscritti 
la quota è stata abbassata di 30 euro. Un esempio 
concreto rende immediatamente l’idea: «Un bam-
bino che prima pagava 290 euro oggi ne paga 240», 
spiega Goi.

Il presidente, però, non nasconde quanto siano 
ancora significativi i costi sostenuti dalle famiglie 
per permettere ai figli di praticare attività sportiva. 
«Sono ancora tanti soldi, perché un bambino deve di-
vertirsi e non si dovrebbe pagare così tanto per il suo 
divertimento. Il nostro obiettivo è riuscire, se possibile, 
a diminuire ancora i costi, anche se le spese per le 
società sportive sono enormi».

L’unico aumento previsto riguarda il servizio di tra-
sporto con il pulmino, legato al rincaro del carbu-
rante. Sul fronte dell’attenzione ai ragazzi, invece, 
la Polisportiva ha introdotto da qualche tempo an-
che uno strumento pensato per raccogliere even-
tuali segnalazioni da parte delle famiglie. Al centro 
sportivo “Loris Ceretti” è stata infatti collocata una 
cassetta delle lettere nella quale i genitori posso-
no comunicare, nel rispetto della privacy, eventuali 
problematiche o situazioni che riguardino i minori 
tesserati.

La risposta delle famiglie sembra essere positiva 
anche sul piano delle iscrizioni. I numeri non sono 
ancora definitivi, ma la Polisportiva punta a raggiun-
gere quota 200 minorenni coinvolti nelle diverse 
formazioni del settore giovanile. A loro si aggiungo-
no i 25 giocatori della prima squadra, per una realtà 
che continua dunque a puntare sulla partecipazio-
ne e sulla crescita interna.

E proprio alla prima squadra guarda anche Goi, con 
l’obiettivo di lasciarsi alle spalle una stagione com-
plicata: «Non abbiamo ancora tutte le iscrizioni de-
finitive, ma pensiamo di arrivare a circa 200 ragazzi 
minorenni. A questi si aggiungono i 25 giocatori della 
prima squadra. Sul campo speriamo di fare meglio 
dell’anno scorso: eravamo ultimi, quindi possiamo 
soltanto migliorare».

Nel frattempo il centro sportivo “Loris Ceretti” con-
tinua a essere teatro dei memorial e delle iniziative 
organizzate dalla Polisportiva. Il prossimo appun-
tamento significativo sarà quello del 28 settembre, 
quando verrà inaugurato il nuovo impianto di illumi-
nazione. Un intervento che permetterà di riportare 
a San Giovanni in Croce anche i tornei serali, resti-
tuendo al campo una possibilità di utilizzo ulteriore 
e creando nuove occasioni di sport e aggregazione 
per ragazzi e famiglie.

Polisportiva San Giovanni, 
quote ridotte per il settore giovanile

Giovanni Gardani
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Vezzosi, Belluzzi, Bodini

UN CLUB AL SERVIZIO DEL TERRITORIO
Focus su giovani, donne e ambiente per il neopresidente Belluzzi

Sarà un anno rotariano intenso, interamente votato a 
sostenere un tris di obiettivi precisi: il nuovo presiden-
te del Rotary Club Casalmaggiore Viadana Sabbioneta 
Giancarlo Belluzzi ha raccontato il suo programma nel-
la serata del 7 settembre, supportato dal prefetto Giu-
lio Bodini, dal suo omologo Rotaract Emanuele Zinelli 
e da Sebastiano Fortugno, rappresentante distrettuale 
Rotaract 2050. I punti chiave su cui Belluzzi convergerà 
le forze insieme al suo Consiglio direttivo e a tutti i soci 
saranno i giovani, l’universo femminile e l’attenzione 
all’ambiente, senza naturalmente dimenticare i servi-
ces a favore della salute della popolazione, già attivati 
con gli screening alla vescica (120 le persone che si 
sono prenotate, come ha ricordato il socio dott. Nico-
la Caravetta) e all’aorta e sui controlli cardiologici. E se 
le conviviali del Club devono essere anche “momenti 
di piacere”, ecco che il primo appuntamento dell’anno 
rotariano è stato connotato dal sorriso contagioso di 
Barbara Bodini e del marito Maurizio Vezzosi, fonda-
tori dell’associazione Gioca in Bici Oglio Po, che hanno 
descritto con entusiasmo le attività che portano avanti 
per diffondere il piacere e la cultura delle due ruote 
con gli oltre 100 iscritti (ma 500, negli anni,

tutti quelli passati nelle fila dell’associazione fino ad 
ora) fra bambini e ragazzi del territorio: premi, vittorie, 
amicizie, uscite sull’argine e gite in montagna, tutto nel 
segno della sicurezza “anche grazie ai preziosi caschi 
che il Club ci ha donato lo scorso luglio, alla presenza 
del Governatore Francesco Treccani e di altri importan-
ti dirigenti del Rotary International”. Ma il RC CVS non 
mancherà di sostenere anche l’Atletica Interflumina, 
l’oratorio di Casalmaggiore e il Ryla Junior, così come 
permetterà ai soci di conoscere meglio le condizioni di 
salute del nostro Po (conviviale del 21 settembre, con 

Gianpietro Lazzari, direttore generale del Consorzio di 
Bonifica Navarolo), la storia degli Internati Militari Italia-
ni (5 ottobre, con Ugo Lazzarini e Stefano Prandini) e la 
prima donna pilota degli aerei di Stato in Italia, il capita-
no Ida Casetti dell’Aeronautica Militare (23 novembre). 

Anche il Rotaract farà la sua parte nel prodigarsi per 
il prossimo, con services a favore del Centro di Aiuto 
alla Vita, della Casa Giardino, dei neodiciottenni con la 
consegna della Costituzione (lo scorso sabato) in col-
laborazione con l’Amministrazione Comunale, come 
ha riassunto Zinelli. 

“Tutto quanto state e stiamo facendo -ha concluso 
Fortugno- è pienamente in linea con il motto scelto dal 
nuovo presidente internazionale del Rotary Yinka Bala-
lola, ovvero ’Creiamo un impatto duraturo’: puntare sui 
giovani è la strada migliore per dare lungo respiro alle 
azioni del Club”. L.F.

Belluzzi, CaravettaBodini, Belluzzi, Fortugno, Zinelli
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